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L'assedio di Azovstal, una delle più grandi strutture industriali dell'ex 
Unione Sovietica risalente agli anni '30, mira a ottenere la resa dei 1800 
soldati nazionalisti ucraini trincerati in una vera città sotterranea 
rinforzata e ricostruita negli anni '50 e '60 per resistere a un'atomica 
statunitense attacco durante la Guerra Fredda 1.0.

Un bombardamento del sito con armi convenzionali avrebbe poche 
possibilità di ottenere un risultato. L'invio di forze speciali, fanteria e 
genieri nelle catacombe di acciaio e cemento è possibile, ma può essere 
costoso in vite umane. I russi hanno i piani originali per il sito e sanno 
che è pericoloso avventurarsi in più di 24 chilometri di sotterraneo sotto 
un'installazione industriale dove quasi 2000 soldati sono trincerati,
affamati, disperati e messi alle strette fino all'ultima estremità.

Come nell'antichità, l'arte poliorcetica mira a esaurire le risorse (acqua,
cibo, munizioni, salute e morale delle truppe trincerate).

In diversi appelli di aiuto rivolti al mondo, i comandanti della 36a 
Brigata di Fanteria Marina e della Brigata Azov (classificata come 
movimento terroristico in Russia) hanno rivelato che il numero dei feriti 
trincerati sottoterra è di 500. due ufficiali hanno chiesto l'evacuazione 
delle loro forze armate con armi e bagagli da una terza potenza nel 
territorio di un terzo stato senza alcun collegamento con la Russia. Si 
rifiutano assolutamente e ostinatamente di arrendersi alle forze russe oa 
quelle della Repubblica di Donetsk. Più precisamente i soldati ucraini 
vogliono essere evacuati dalle forze britanniche. Una possibilità 
totalmente rifiutata da Mosca.

Oltre all'esercito ucraino, un certo numero di mercenari stranieri e 
membri delle forze speciali della NATO sono trincerati ad Azovstal. 
Secondo fonti russe, in Ucraina sono stati eliminati più di 1.000
mercenari e agenti stranieri.

La città costiera di Mariupol, roccaforte delle unità Azov, dei movimenti 
nazionalisti radicali e uno dei cuori del dispositivo congiunto con la 
NATO che preparava una possibile ripresa della Crimea, è caduta dopo 
durissimi combattimenti urbani. Più di 4.000 soldati stranieri e 
mercenari che combattevano sotto la bandiera ucraina sono stati uccisi 
nei combattimenti dalle forze cecene e dalla milizia di Donetsk.

Poliorcetica* Azovstal



          
       

          
          

         
           

         
        

        
      

Il complesso metallurgico e siderurgico Azovstal a Mariupol fu fondato 
all'inizio degli anni '30. Fu occupato e poi distrutto dai tedeschi nel 
settembre 1943. Lo stabilimento fu ricostruito e la produzione riprese 
nell'ottobre 1944. Dieci anni dopo, il complesso diventa il più grande del 
URSS. È rinforzato da passaggi sotterranei per resistere a un attacco 
atomico americano negli anni 60, 70 e 80. Dopo la caduta dell'URSS, il 
complesso diventa proprietà dello Stato ucraino prima della sua 
privatizzazione nel 1996. Appartiene all'oligarca miliardario del gruppo 
Metinvest Rinat Akhmetov, un tartaro di fede musulmana, considerato
uno degli oligarchi più potenti e l'uomo più ricco dell'Ucraina.

      
            

   

*Poliorcetica, dal greco poliorketikon (πολιορκητικόν), letteralmente
"espugnazione di città", è il termine che designa l'arte di assediare ed 
espugnare le città fortificate.


